IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “AUMENTO ADDIZIONALE IRPEF E ADEGUAMENTO DEL RELATIVO REGOLAMENTO APPROVATO DAL C.C. CON DELIBERAZIONE N. 29/2009-PROPOSTA G.M. N. 263 del 29 nov. 2011” e concede la parola al cons. MARINO D., che relaziona sull’argomento.

Il cons. BRUNETTI propone un emendamento che sostituisce interamente la proposta originaria.

Sull’emendamento intervengono numerosi consiglieri che esprimono il loro pensiero e al termine del dibattito, posto in votazione, l’emendamento viene approvato a maggioranza dai 19 presenti (Vecchio, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Lascala, Falcomatà G., Marino, Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi) con il seguente esito: voti favorevoli 16 (Vecchio, Eraclini, Nava, Paris, Marra, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Lascala, Falcomatà G., Marino, Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi) voti contrari 2 (Scarfone, Federico); astenuti 1 (Falcomatà M.).

Il Presidente ne proclama l’esito.

Viene quindi posta in votazione la delibera come sopra emendata che viene approvata a maggioranza dai 16 presenti (Vecchio, Falcomatà M., Eraclini, Nava, Paris, Marra, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Falcomatà G., Marino, Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi) con il seguente esito: voti favorevoli 15 (Vecchio, Eraclini, Nava, Paris, Marra, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Falcomatà G., Marino, Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi) voti contrari 1 (Falcomatà M.); astenuti 0.  

Prima della proclamazione interviene l’ass. Berna il quale sostiene che la delibera, così come emendata, risulta snaturata ed è causa di danno economico per l’Ente e quindi ne chiede il ritiro. Rileva altresì che mancano i pareri, previsti dalla legge e dallo statuto, dei dirigenti, della Commissione Bilancio e dei Revisori dei Conti.

Su tale osservazione segue ampia discussione alla quale, invitato dal Presidente, interviene il Segretario Generale che chiarisce gli aspetti tecnico-giuridici della procedura di votazione seguita e che hanno portato all’approvazione dell’emendamento. Il Segretario Generale fà rilevare, altresì, che l’approvazione del provvedimento de quo, ha un impatto sul bilancio comunale potendo avere rilevanti effetti finanziari, e per tale ragione, a norma degli artt. 49 e 239 del T.U.E.L., è obbligatorio acquisire i pareri del Dirigente del Settore Finanze e dei Revisori dei Conti.
Rileva altresì che gli organi richiamati, presenti in aula, potrebbero esprimere da subito il loro parere, qualora ritengano di avere elementi sufficienti, e la problematica sarebbe da ritenere sanata. 

Si potrebbe altrimenti ritenere la delibera sospesa dei suoi effetti, in attesa dell’acquisizione di detti pareri. Osserva infine che in atto ci si trova nella fase successiva alla votazione che precede la proclamazione dell’esito della votazione.

Interviene brevemente il dirigente del Settore Finanze il quale dichiara che il suo parere in merito alla delibera votata, anche sulla base delle recenti osservazioni della Corte dei Conti, non può che essere negativo.   

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'art. 1 comma 1, del DLgs 28 settembre 1998, n° 360, e successive modificazioni e integrazioni che istituisce a decorrere dal 1° gennaio 1999, l'addizionale comunale dell'imposta sul reddito delle persone fisiche
Vista la deliberazione consiliare del 3 aprile 2007, n° 29 con la quale unitamente al bilancio di previsione 2007 è stato approvato il regolamento per l'applicazione dell'addizionale comunale IRPEF, come da schema proposto dalla Giunta comunale con proprio atto del 15 marzo 2007, n° 104;

Considerato che ai sensi dell'art. 77 bis, c. 30 , D.L. 25 giugno 2008, n° 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n° 133 e art. 1, comma 123, legge 13 dicembre 2011, n° 220, è stato sospeso il potere dei comuni di deliberare aumenti dell'addizionale comunale IRPEF per il triennio 2009-2011;
Vista la delibera di G.C. del 26 agosto 2011 n° 165, relativa alla conferma, per l'anno 2011, dell'aliquota dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito del persone fisiche in misura pari a 0,5 punti percentuali;
Visto l'art. 53 comma 16 della legge n° 388/2000, così come modificato dall'art. 27 comma 8 della legge n 448/2001, in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF (e Successive modificazioni), e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è stato stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
Visto, inoltre, l'art. 1, comma 169 della legge 27 dicembre 2006 n° 296 in base alla quale gli enti locali deliberano le quote e le tariffe dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;
Considerato che
- a) ai sensi dell'art. 1, comma 11 D.L. 13 agosto 2011, n° 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n° 148 è cessata la sospensione del potere di deliberare aumenti dell'aliquota per l'anno 2012;

· b) i comuni possono aumentare l'imposta fino ad un tetto massimo dello 0,8 per cento senza
alcun limite all'incremento annuale;
· c) i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di
progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del
possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di
sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è
dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito
complessivo;
Constatato che gli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale sono i seguenti:
· da 0 a 15.000 euro;
· da 15.000,01 a 28.000 euro;
· da 28.000,01 a 55.000 euro;
· da 55.000,01 a 75.000 euro;
· oltre 75.000 euro;
Visto il comma 3 - bis dell'art. 1 del Decreto Legislativo n° 360/1998 in cui è prevista la possibilità di istituire una soglia di esenzione stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo;

Vista la delibera di G.C. del 29 novembre 2011 n° 263, relativa alla variazione, per l'anno 2012, dell'aliquota dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito del persone fisiche in misura pari a 0,8 punti percentuali;

Visto l’esito della votazione sopra riportata 
DELIBERA

· la ridefinizione delle aliquote dell'addizionale comunale all'Irpef portando la percentuale d'imposta applicata dallo 0,5% ad aliquote differenziate in relazione agi scaglioni di reddito come di seguito riportati :
· da 0 a 15.000 euro viene applicata l'aliquota dello 0,3%
· da 15.000,01 a 28.000 euro viene applicata l'aliquota dello 0,5%
· da 28.000,01 a 55.000 euro viene applicata l'aliquota dello 0,6%
· da 55.000,01 a 75.000 euro viene applicata l'aliquota dello 0,7 %
·  oltre 75.000 euro viene applicata l'aliquota dello 0,8%.
- che l'addizionale comunale all'IRPEF non è dovuta se il reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche , al netto degli oneri deducibili ai fini di tale imposta, non supera l'importo di € 8.000,00 e ove il reddito imponibile superi l'importo di € 8.000,00, l'addizionale dovuta è determinata sul reddito complessivo;
- l'adeguamento del Regolamento per l'applicazione dell'addizionale comunale IRPEF, come da schema proposto dalla Giunta Comunale con proprio atto del 15 marzo 2007, n° 104 e deliberato con atto consiliare del 3 aprile 2004, n° 29, con le seguenti modifiche:
        l’art 2 viene sostituito dal seguente:
"l'aliquota dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui al comma 3 dell'art. 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n° 630, è rideterminata, per effetto dell'art. 1 comma 11 D.L. 13 agosto 2011, n° 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n° 148, a decorrere dall'anno 2012, nella misura di 0,3 punti percentuali per i redditi da 0 a 15.000 €; di 0,5 punti percentuali per i redditi da 15.000,01 a 28.000 €; di 0,6 punti percentuali per i redditi da 28.000,01 a 55.000 €; di 0,7 punti percentuali per i redditi da 55.000,01 a 75.000 €; di 0,8 punti percentuali per i redditi oltre i 75.000 €.
l’art. 3 viene sostituito dal seguente:
1- l'addizionale di cui all'art. 1 del presente regolamento non è dovuta_se_il reddito
complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli
oneri deducibili riconosciuta ai fini di tale imposta, non supera l'importo di € 8.000,00;
2- se il reddito imponibile supera l'importo di € 8.000,00 di cui al comma 1, l'addizionale di cui
all'art. 1 del presente regolamento è dovuta ed è determinata applicando le aliquote di cui
all'art. 2 al reddito imponibile.
Di prendere atto che la deliberazione approvata dall'Organo Consiliare dovrà essere pubblicata nel sito individuato con decreto del 31 maggio 2002 del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'Economia e delle Finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 130 del 05 giugno 2002. 

L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione del predetto sito informatico;
